ALLA MEMORIA DEI 
GENEROSI TOSCANI 
PERLA 
INDEPENDENZA 
ITALIANA CADUTI... 

Gregorio Palmi 



fi) 



ALLA MEMORIA 

DEI GENEROSI TOSCANI 

PER LA INDEPENDENZA ITALIANA 

CADITI NELLA BATTAGLIA DI C URTATONE 
l' anniversario del 29 maggio 
1859 




A iteneQiio di alcuna famiglia di Volontario Aretino, si 
offre in vendila per qualsivoglia oblazione non 
minore di — 0. 8. 



IN AREZZO 18S9 




Tip. di Antonio Cagliami. 



□ igifeed tfy Google 



INNO 

DPG. PALMI 



\^iva Italia -l'ho visto, Dio visto 
Sulle Toni quel Santo Vessillo - 
Vìva eterno, chi mosse lo squillo 
Che a morir jier la Patria chiamò - 

Rotta i polsi da indegne catene, 

Per lunghi anni la Donna tradita, ( 1 } 
Supplicando di un grido di vita , 
Fra i Sepolcri la Testa posò, 

E quel grido pel nubilo Cielo 

Surse alfin di voi Prodi dalle Ossa ; 
Benedetti ! Sin dentro la fossa 
Per la Patria fremete d' amor ! 

Benedetti! Se nuovi, se pocbi, 

Di Spartani fu il Braccio F ardire 
Soccoinliesle ! . . Insegnando a morire, 
Lo Straniero feriste nel cuor ! ( 2 ) 

( 1 ) L' Italia 

( a ) Trecento Spartani combatterono alle Terroopoli con- 
tro la intera armala Persiana. 



Già vaccilla ! . . . L' incenso funebre 
Ch'or v'inalza la memore Terra, 
L" Ita dischiuso la Trouiha di Guerra 
Clie nel Mincio vi trasse a giacer- [3) 

L'hanno infranto l'orrendo divieto! 

L'Elsa in Pugno, vi accendon le Faci! 
L' hanno infranto ! ! Son vostri Segnaci, 
Sanno anch'essi da Forti cader- (4) 

Spirti Eletti guardate dal Cielo 

Guardi, e frema l'Eterno Sovrano - 
Questa prece coli' armi alla mano 
Agli Altari la strada si aprì ! 



( 3 ) Anche qucsl' Anno ci sarebbe proibito di suffra- 
gare quello anime con pubbliche preci, so la 
presente guerra non avesse allontanala da noi 
la inlluenia tedesca, e la guerra del 1859 non 
sarebbe, so quella del 1BS8 non fosse stala. 

( 1 ) Si allude oi Generosi ebo corrono Volontari a 
combattere . 



)( 5 )( 

Siam suoi Figli - slam prole redenta - 
Ci avean chiuse le Porle dei Tempj ! 
Fatai Senno ! Legge degl' Empj ( 5 ) 
È il comando dell' ultimo dì - 

L' han giurale si affretti, si oflrclti, 
Celo, e Terra han giurale le fedi - 
Ogni Genie alle proprie sue sedi, 
Qual Tra i Geli,*qual posi Ira i fior- (6) 

Nostra ò Italia - Suoi Figli non crebbe 
Vile armento prostrato ai flagelli, 
F. alla vista dei crudi macelli, 
La pazienza divenne furor - (7) 

Nostra è Italia - Dai Tumuli spaisi 
Fra i silenzi di piagge Lombarde. 
Tuonò 1' urlo dell' alme gagliarde 
Che olire l 1 Alpe in Lutezia volò - (8) 

(3) Presso (li uni la villini™ |>r(iilii!ivn <|ursli hurtragi fù 
culi sospellosa, clic si arrivo una lai rolla, la 
manina ilei 29 Hagglo, a loncr serralo le porle 
[Mia Hhiesa nulla quale si suolcvano celebrare, 

olire le allrt> fursi li' cinirinczie alle i|uali 

in (ale occasione si era usi trascendere . 

[ 0 ] Si vuol dire dello Spirilo del Secolo lendenle a rico- 
stituire le nazionalità. 

{7] È a (ulti nolo 1' uso barbaro della fustigazione. 

(B] In Pari K i. 
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Là sul grande sul primo dei Troni 
Tiene Impero i' Erede del Forte 
Che del Mondo squassava la sorte 
Colla destra the il crin le serrò, 

Ne fu tocco - rivolse lo sguardo 
Del Ccnisio alla vetta crinita, 
Poi lo fisse nell' Aquila Avita , 
Che oltre quella <!' ùn volo pioinhò. 

Scorse quindi col vasto pensiero 

Quanto insieme Alpe e Marc ricigue, 

Vide i colli dall' Aure Benigne 

Che a Lui stesso scaldarono il sci) ; 

Non sia più clie calpestili quei fiori 
V orile uscite dai Regni del Gelo 
Gli allevali da un tepido Cielo 
Non son fatti pel nordico fren, 

Ferie d' ire temuta di stragi 

Lo Slranier clic nell' armi si affida, 
Pensi ornai che in un altra Pontida 
Tutta Italia raccoglier si può ( !) ) 

( 3 } l.a Ponlfds è V antica Abbadia odia quale si riu- 
nirono i Capi delle Cini Italiane a formare la 
Lega Lombarda che nella ramosa Bai la glia <ti 
Legnano sconfisse, e caccia ci' Italia il He Iure- 
slirro Federigo Barbarossa. 
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Divietava la ceca paura • 

Alla Patria la polve dei suoi, 

Che una pietra narrasse di voi 

Per 1' UDgfa' ora, la stolta negò - ( 10 ) 

Ma ì silenzi di povera zolla 

Non fan mula la polve dei Forti - 
Sciagurato ! - Chi trema dei Morii. 
Un refugio sotterra non ha- 

Vostri nomi ramosi per I' Eira 

Sù dalle Alpi alle Sicule Sponde 
Suonan gli Echi, li mormorali l'onde, 
Li ripetei) le deste Città - 

Viva Italia fù 1' ultimo lialo 

Dei morenti, la estrema preghiera, 
E caduta la vostra Bandiera 
La raccolse magnanimo un Rè - 

Vivrà, disse, lo giuro, lo giuro 

Per quel sangue che bagna le arene . 
Lo Slraniero clic vinta la tiene, 
Non esulti, che vinta non è - 

( IO ) Nessuno Ignora clic dopo i enei Jet 1818 rie nuli- 
tirilo in Toscana il Governo <li Leopoldo II. fa 
ordinalo di toglierò dalla Chiesa ili S: Croce lo 
Tavole commemorativo i Caduli nella li:iiln:liii 
di Curlalone c Montanara. 
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